
La costruzione della campata tra cultura del progetto e cultura industriale (1950-75). 
La tettonica in cemento armato di Aldo Favini e Marco Zanuso

Il progetto di ricerca propone lo studio di 
alcuni luoghi per la produzione realizzati in 
Italia tra il 1950 e il 1975. 
Fabbriche, depositi e magazzini diventano, 
per gli architetti e gli ingegneri degli anni 
della grande stagione della “concezione 
strutturale” italiana, il campo di ricerca 
privilegiato per una nuova espressività 
architettonica derivata dalla sperimentazione 
tecnica sul cemento armato.
La chiave di lettura scelta per delineare 
una mappa di queste architetture industriali 
è quella della campata, intesa come 
dispositivo strutturale adottato dai progettisti 
per stabilire un codice genetico costruttivo, 
una cellula spaziale infinitamente replicabile. 
La prima parte della tesi consiste nella 
redazione di un atlante di “architetture 
di campata” che organizza in famiglie 
spazio-strutturali i casi studio presi in 
considerazione, attraverso il disegno inteso 
come decifrazione anatomica delle singole 
esperienze. 
La seconda parte della tesi approfondisce 
e seleziona, all’interno di questa famiglia di 
opere, il tema della costruzione industriale 
per componenti prefabbricati e precompressi 
in cemento armato.  Il metodo costruttivo 
diventa infatti, per gli autori considerati, 

la base su cui elaborare un alfabeto di 
elementi strutturali sempre diversi nella 
forma e nelle tecniche di assemblaggio, che 
mostrano una possibilità di convivenza tra 
le istanze dell’industrializzazione edilizia e 
l’artigianalità della concezione strutturale. 
In questo senso, l’ultima parte della tesi si 
concentra nel delineare le paradigmatiche 
esperienze di Aldo Favini e Marco Zanuso, 
autori che mostrano marcatamente, 
all’interno di questo quadro, delle specifiche 
traiettorie di ricerca. Attraverso un lavoro 
sui documenti di archivio si ricostruisce 
il processo progettuale che dalle “forme 
dell’intenzione” conduce al cantiere di 
due progetti fondamentali nel corpus di 
opere di questi due autori: lo stabilimento 
Kodak a Marcianise realizzato da Favini 
in colloborazione con Gigi Ghò (1972-75) 
e il prototipo per lo stabilimento Olivetti a 
Scarmagno, Crema e Marcianise (1969-72), 
realizzato da Zanuso in collaborazione con 
Eduardo Vittoria. 
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